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REGOLAMENTO RECANTE MODIFICHE AL D.P.G.R. 12 AGOSTO  2016 N. 60/R/2016 
DI ATTUAZIONE DELL'ARTICOLO 5 COMMA 1 LETTERE A) B)  C) E D) DELLA 
LEGGE  REGIONALE 28 DICEMBRE 2015 (NORME IN MATERIA  DI DIFESA DEL 
SUOLO, TUTELA DELLE RISORSE IDRICHE E TUTELA DELLA COSTA E DEGLI 
ABITATI COSTIERI) RECANTE DISCIPLINA DEL RILASCIO D ELLE CONCESSIONI 
PER L’UTILIZZO DEL DEMANIO IDRICO E CRITERI PER LA DETERMINAZIONE 
DEI CANONI 
 
 
Il presente regolamento modifica alcuni contenuti del d.p.g.r. n. 60/R/2016, che, in ottemperanza a 
quanto previsto dai commi 1 e 2 dell’art. 5 della l.r. 80/2015, disciplina sull’intero territorio 
regionale le modalità di rilascio delle concessioni per l’utilizzo del demanio idrico e definisce i 
criteri per la determinazione dei canoni; mantenendone di fatto invariati obiettivi e finalità: 
 
Le modifiche proposte si rendono necessarie a seguito di quanto rilevato nel corso del primo anno 
di attuazione delle suddette disposizioni, al fine di disciplinare le diverse casistiche rilevate dagli 
Uffici regionali competenti in materia di concessioni e risolvere le conseguenti criticità riscontrate; 
anche tenuto conto delle sopraggiunte disposizioni normative in materia di occupazioni senza titolo 
di cui alla l.r. 77/2016. 
 
La proposta di modifica determinerà effetti finanziari sul bilancio regionale poiché eventuali 
variazioni delle entrate derivanti dalla riscossione dei canoni di concessione, determinati con 
delibera di giunta sulla base dei parametri di riferimento espressi nel regolamento saranno a valere 
sul bilancio regionale. 
 
La presente modifica di regolamento è composta da 43 articoli raggruppati in 4 Titoli, di cui si 
espongono di seguito i contenuti generali e le modifiche sostanziali. 
 
All’interno del Titolo I, contenente l’oggetto del regolamento e l’ambito di applicazione, le finalità 
e la definizione di concessione, la durata della concessione, la tipologia di concessione in relazione 
ai diversi usi e il soggetto concessionario, sono stati modificati gli articoli di seguito elencati. 
 
�  L'articolo 4 definisce le modalità di accorpamento di più utilizzazioni del bene demaniale in 

un'unica concessione, con lo scopo di semplificarne la gestione da parte degli uffici regionali. 
La modifica riguarda la soppressione del comma 3 che permetteva ai concessionari di pubblici 
servizi proprietari di infrastrutture lineari di stipulare apposite convenzioni finalizzate alla 
semplificazione della procedura di rilascio delle concessioni e alla semplificazione degli oneri 
finanziari. Si ritiene opportuno apportare la modifica in quanto la casistica, verrà trattata 
all’interno di specifiche disposizioni normative attualmente in fase di predisposizione. 

 
All’interno del Titolo II recante disposizioni per il procedimento per il rilascio della concessione, 
sono stati modificati gli articoli di seguito elencati. 
 
�  Articolo 13 disciplina i casi in cui la concessione può essere rilasciata senza procedura di 

assegnazione in concorrenza. La modifica riguarda l’ampliamento delle casistiche per cui è 
prevista l’assegnazione diretta, includendo al comma 1, lettera h, l’istanza presentata dalle Forze 
Armate, i corpi di polizia, i vigili del fuoco per uso diretto da parte degli stessi finalizzato 
all’assolvimento delle attività istituzionali e quelle ad esse connesse. 



 
�  Articolo 15, definisce l’oggetto e il contenuto della domanda di concessione. Le modifiche 

hanno riguardato l’allegato all’istanza di concessione relativo alla comunicazione antimafia e la 
necessità di definire un termine per la presentazione, da parte del concessionario, di eventuali 
integrazioni alla domanda di concessione. Il comma 3 bis nella modifica proposta stabilisce 
infatti che, qualora il settore competente riscontri la mancanza di uno o più documenti di cui ai 
commi 2 e 3 dello stesso articolo, oppure questi siano carenti o debbano essere integrati o 
regolarizzati, questo possa chiedere al richiedente di integrare o regolarizzare le informazioni 
mancanti entro il termine perentorio di 30 giorni, oltre i quali la domanda presentata viene 
considerata inammissibile. 

 
�  Articolo 17 definisce i termini di conclusione del procedimento. La modifica riguarda la 

determinazione di un tempo pari a 60 giorni, invece che 120, per la conclusione dei 
procedimenti di sub-ingresso, di cui all’articolo 36, e/o rinuncia, di cui all’articolo 37. Il 
regolamento 60/R prevede attualmente un tale limite solo per i casi di assegnazione diretta, di 
cui all’articolo 13, che per quelli di rinnovo, di cui all’articolo 25. 

 
�  Articolo 24 stabilisce le modalità di redazione del disciplinare di concessione da redigersi sulla 

base dello schema tipo approvato dalla Giunta Regionale. La modifica riguarda la necessità di 
specificare all’interno del disciplinare la possibilità per l’Amministrazione di revocare la 
concessione per sopravvenute esigenze di interesse pubblico, così come previsto dall’articolo 
38, stabilendone l’eventuale indennizzo. 

 
�  Articolo 27 reca disposizioni in merito alla registrazione e pubblicazione dell’atto di 

concessione. La modifica sostanziale riguarda il comma 1 lettera a) che stabiliva la decorrenza 
della concessione al momento della comunicazione di avvenuta registrazione al soggetto 
concessionario da parte dell’Ufficio competente. Si ritiene di fatto opportuno considerare come 
data, a partire dalla quale è legittima l’occupazione del bene demaniale da parte del 
concessionario, quella del decreto di concessione. 

 
All’interno del Titolo III, recante la disciplina dei canoni di concessione, sono stati modificati gli 
articoli di seguito elencati 
 
�  Articolo 28 definisce le modalità, i tempi e gli adempimenti relativi al versamento del canone 

demaniale. La modifica riguarda il comma 5 in cui viene introdotta l’impossibilità di ricorrere 
alla rateizzazione per le concessioni cosiddette “brevi”, di durata inferiore o pari ad un anno. 
Questa specifica tipologia di concessione è infatti soggetta al pagamento dell’intero ammontare 
del canone già in fase di rilascio di concessione, dal momento che non è soggetta al versamento 
della cauzione per le sopraggiunte modifiche di cui all’articolo 31. 

 
�  Articolo 31 definisce l’importo e le modalità di versamento e restituzione della cauzione. La 

modifica riguarda il comma 2 in cui viene stabilito che “nei casi di concessione rilasciata per 
periodi pari o inferiori ad un anno, la cauzione non è dovuta”. Tale modifica, così come quella 
apportata all’articolo 28, sopracitata, si rendono necessarie al fine di uniformare i diversi 
comportamenti adottati dagli Uffici regionali nella trattazione della casistica. 

 
�  Articolo 33 disciplina i casi di soggetti e attività esonerati dal pagamento del canone. La 

modifica riguarda un ampliamento delle casistiche, estendendo quanto previsto al comma 2 
lettera a) anche ai transiti in alveo e agli attraversamenti dei corsi d’acqua quali corridoi 
ambientali, ciclo vie e sentieri pedonali. 

 



�  Articolo 35 recante disposizioni in merito ai criteri per la determinazione dei canoni di 
concessione. La modifica ha riguardato i criteri per la determinazione del canone relativo 
all’utilizzo di opere idrauliche esistenti, appartenenti al demanio idrico, per uso idroelettrico, 
che prevedevano un importo rapportato alla producibilità annua dell’impianto e agli incentivi 
spettanti per la produzione di energia elettrica. Considerata la difficile applicazione del suddetto 
criterio in questo primo anno di esercizio delle funzioni da parte della Regione e considerato che 
il canone demaniale per l’utilizzo dell’acqua (di cui al R/61/2016) già tiene conto della 
producibilità annua in concessione all’impianto, si ritiene opportuno rapportare in maniera più 
generale il canone per l’occupazione di suolo al beneficio derivante dall’utilizzo dell’opera 
idraulica, modificando quanto riportato al comma 1 lettera n ed eliminando il comma 2. 

�  Viene proposta altresì l’eliminazione del comma 3 visto e considerato la modifica all’articolo 6 
comma 3 della l.r. n. 80/2015, apportata con l.r. n. 88/2016. 

 
Il Titolo IV disciplina le disposizioni transitorie e finali. Le modifiche proposte hanno riguardato i 
seguenti articoli. 
 
�  Articolo 41 recante disposizioni transitorie per l’occupazione e l’utilizzazione senza titolo. La 

modifica proposta riguarda la soppressione dei commi 3,4,5,6,7,8,9,10,11 in quanto la materia è 
oggetto della l.r. n. 77/2016 avente a oggetto: “Disposizioni urgenti in materia di concessioni 
del demanio idrico”, volta a disciplinare il caso specifico delle occupazioni senza titolo o con 
titolo concessorio scaduto. 

 
 
 


